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V EDITORE A CHI VORRÀ’ 
LEGGERE. 

T 

J.L (^dnoìitco D. Giufeppe Maria Gioverìe , di 
Molfetta , forfè non pubblicherà fpontaneamente 
inai cofa veruna delle motte ferine da lui. Fa. 
pur d uopo che alf eccefjìva mod^ia ^ dt 'codeji* 
Uomo degne d^ effe re conpfeiuto per ìp pre^ofe 
qualità morali, e per i talenii che' lo di/linguo- 
Uoy ' mettano un po^ ^ órdine gli ^Amici e gli 
procurino giustizia preffo'i buoni e ì dotti. - 
Le di lui Memorie mèteorologiche anmiaJi; 
dopo^ ^ aver mÓripatù /’ approvazione del piU 
illustre fxa gli Ofervatori Italiani il Profeffore 
Toaìdo ^ e delV sAccàdèmia delle. Sciente di Pa"- 
dova , ^vedranno fucteffivamente la luce y il va» 
lorefo e zpl^^te fuo conterraneo t). Ciro Saverto 
Alinervino à fatto pubblicare in Napoli' la. Mt» 
moria strappatagli , che rende conto et interef* 
fantijfime offervaziont fu la Rogna degli Ulivi^ 

/’ *Abate Fortis fece stampare in Venezia e in 
Ali I ano la di lui Lettera itineraria fu la nitro» 
sità generale della Puglia Peucezia* 

pone di far lo stejfo d\ alcuni altri fcritù della 

\ 
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medeftma mano fu fenomeni delP */fttnosfera , o 
del fuolo Pugliefe • ed ora tiene per certo di 
far un vero regalo agli %/tmatori della fcientiftca 
td utile erudixjone dando alla luce questa Lèt- 
tera , che distrugge un pregiudìzio univerfal- 
mente adottato da' Chimici non-peregrìnatori , e 
de' cui mali effetti ebbe pur troppo direttamente 
da rìfentirfi l'Erario di Si M, Siciliana ^ e il. 
Sene della Nazione . Se questa bella , ragiona- 
'ta , ed amenamente fcritta produzione d' un uo- 
mo per tutti i titoli rifpettabile non farà ri- 
fpettata dagli audaci^ ignoranti ^ venali ^ e Co- 
stumati 'bruttatoti di carte efknerey nè Egli cer- 
tamente nè /* Editore fe ne prenderanno veruna 
pena ^ ben convinti che così a un di preffo'dev 
effere in. questa Valle di lagrime y di balordag- 
gtm j e a% tfisUz^t . t 


PRE- 
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PREGIATISSIMO SIGNORE , 


IST ow fon» che jJochi giorni «lacchi il brava 
noflrp Signor Porcelli mi à rimelTo i voflri Pa- 
ralìpomenì Bìblici ; e lafciaado ogn* altra lettura 
ancorché piacevole, b cominciato a leggerli avida- 
mente , e con quel diletto , che lì avvicina al di- 
letto di eftafi y e che io provo Tempre in leggere 
cofe vollre . Mi à fermato però una voflra molto 
graziola , e vivace lettera al dotto ed egregio Pro- 
feflore , e neftro buon amico D. Giufeppe Vairo, 
in cui lo invitate’ a fciogliere i vodri dubbi fui te- 
fto del Vangelo , in cui Crifto nortro Signore dice 
agli Apoftoli Vos ejlis jal terra ; e a dirvi, gran 
Chimico come egli é , di' qual raz^a di Tale volef- 
fe precifamente il noUro Salvadore parlare , giacché 
S. Girolamo erafi tratto (f imbrògli»’ col femplice- 
mente avvertire , che exemplum de Agricoltura fum-» 
fetm ejl . Giovanni Clerico volea , che codedo fat 
terra folle il fai lifciviale della cenere ; altri , U 
Cenere ideffa; e dnaimenté il dotto Calmet avoa. 
fofpettato , che potede edere la marna fecondatri- 
ce de* campi . In leggere quella lettera , il Tale di 
cui in eda fì tratta mi à dato il prurito di volermi 
provare a rifpondere al vodro - quelito . Non gA 

a 4 che 
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che io pote/Ti dir cofa di meglio del dotto Signor 
Vairo / che ben conofco il merito di quell’ Uomo, 
e il mio vero nulla; ma io ci ò una fpezie di di* 
ritto . Stò di càfa vicino all’ antica e cdebre Sala_ 
fia$ le faline dì Barletta mi fono viciniflime ; . e 
^oi , per colmo di titolo, abito una Cittì divenu- 
ta piucchè famofa per un faje, ed io per piìi anni 
^ trattato fale fino ad efferne a dirittura iàlato . 
Vedete che ò diritto al trattar di fale Perdonate 
dunque fe $ fenz,a aver vocazione , imprendo a ri- 
fpondere al voftro questo. Tanto peggio per me, 
fe dirò degli fprppofiti , come forfè , e fenza forfè 
ne dirò qualcuno,. Ma fe non troverò fcufa per 
quello verfo , che non. chiamato rifpondo , la tro- 
,Wrò almeno,, perchè rifpondo come ex officio j e 
.poi vorranno accordarmi compatimento la voflra 
Bontà ed amicizia per me. 

Prima però d’entrare a dir ciò, che mi è paflato 
pel capò fui propoflo tetto , «he forma il foggetto 
.del quefito, debbo,, far una lagnanza con .Voi , che 
.nella Jifta, che qnafi date de" Commentatori , che 
«nno interpetrato quello palTo , avete trafcurato , di 
far menzione degli Spolìtori Chimici. Ohi il gran 
peccato avete. commetto i Le^belle^cofe, che cotto- 
To ci inno detto, avrebbero acquittato fotto la vo- 
flra leggiadra penna un luftro e un brillante ammi- 
rabile . Fjnalmente poi, etti anno, fcritto con cogni- 
zione di caufa ; poiché a dirittura il trattato de’Sali 
‘ ‘ ' è di 
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é prix'ativa competenza della - Ohimlca . £€€071 • 
qualcuna delle cofe belle , che elTi; ci àn detto. Bo» 

'■ num efl fai ^ fi dice in un luogo' dei Vangelo pa^ 
rallelo a quello, che è in quietone; e in un. altro 
luogo del 'Vangelo pur 'fi dice folus Dtus'tst bonus. 

Il fiale dunque è cma cofia Divina ,* è un Dio della 

, terra , é un nume de* mortali . Ora quanto calza a 

*1 ' 

propofito il paragone degli' Apofioli col fiale l ElU 
. . fono i vìce-Dii in. terra j * minifiri e luogotenenti 
dell’Altiffimo. Così il Vos>estìs fal.temt\ parali^ 
leló afìToluta'mente a qaetl’alrrò delia Scrittura.* Ego 
-< dhi vos Diìiestis., e qu;-fi’ ultimo palio è il natu* 
rale commento del primo Ma* efii vanno pi h in- 
nanzi ,i Dicono j' che io zolfo d Sat^nafib., è la 
morte, è il Diavolo della ^Terra', k la tenebra del 
MondO( ^ ed al contrario ifi fiale il vincitore ^ 

, > .Satanaflb, i il Iole che foga. la notte V 

che ficaccia le tenebre . . Quefii due- zolfo e falp 
, ' pugoan fiempre infieme; ma nella pugna refia fiem.- 
pre il fiale .vincitore : egli inghiotte la morte ; « 

, quindi ne (orge Jun . corpo glorificato > .-Eifendo , U 
cola . così y come afiblutamentetdev’eilprlo, giacché 
lo dice il celebre Glaubero, che era tutt/ altro che 
•n Alchiaiìifii fanatico ed, ignorante , . vedere .coix)e 
. ncconciamcate il nome 'di fale vien d^to,. 9 gli Apq-' 
ibli. Gli Apofieli dovean pugnar fieippre contro. il 
' Demònio; gli Apolloii- dovean edere ’i ^difiruttori 
deiri^oUtm > i vinpUoti dfjla mprce , .gli ^appor^- 
• • . . . • ■■ ò 5 'tori 
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tori dèlU vit 9 } 'e'che so io ^Itro, Ma non G vuoi 
ora fare- un commento al commento iHelfo . 

- Vengbiatno al fatto volirOf Voi volete fapere di 
qnal (aie intendefle Grillo nodro, Redentore precit> 
famente di parlare quando dille agli Apodoli f^of 
ijtìs fai ferra', fip di fai di cenere, fé di cenere 14 
fodanza t fe di maina , ovvero all’ ultimo fe di fai 
di china-china , Caro D.rSaverio , ip vi dif^ 4 
mia opinione ; ma delìdero, e vi prego che laten<f- ^ 
ghiate fegreu fegretidìma, Mi sbrigo fubito fubiv 
tò. lo credo, che voleUìi intender^ del.nodro Nit 
tro, detto volgarmente Salnitro * . Q* dettò .chs 
tenghjate queda mia opinione fegreta, perchè fe i| 
ftitro Pugliefe^ che li vede, li rocca, e fi aOapprai 
è divenuto un oggetto di difputa , pretendendo moU 
ti che non et fia , figuratevi cofa farà di un nitro , 

^he non efide,-ma folo li legge, anzi che neqitner^ 
no fi legge chiaro, e fi dee fotrintendere | Mi. chia- 
merei ■ addoflb una turba di gente y ^he metterebbe 
grandi Ichiamazzi f ed io che. patifeo di dolori 
di capo, non poflb fencir gridai Ci i anche nnal« 

'tra ragione ,^ per<eul vorrei tenuta fegreta la mù| 
opinione; ed è'éhe ^ la fapeffero i Chimici pió^ 
derni, pretendefebbopo' che lo folU efpulftt> /é- 
'mine yudiclìy-'lémi (che potplTe, 0 doyeffe • eflfirr da- 
‘ td afcoltó alfe mie ragioni . E fe ip< volefli aprir 
bocca'per dire , "che gli Antichi conófceano benillì- 
mo il flitro-, èflì ml‘fpez?wébbonó la ^pafoU fraie 

? * )a^T 
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iabbri ^ t mi durébbero : dell* ignoraiue iuf. mulo , 
come a colui che- tnirefabilmente coafqnde nitro 
J6 natro ^ ignoraiidot che il nitro di eni parla Pii- 
Ilio è il barrò de' moderai « oflia Salitali miaerale 
bafe dei falraarino y conae à provato''- ' il dotto Mi- 
xhaeiis in tin libro fatto a heìhppofìi dé Nìim Fii- 
hit t e che il nitro della Scrittura Santa è la po. 
'ta£Ta} come anche à dimoltrato^rideflÒMMichaelk 
in un altro libro pór éffirefiìiaienie £ltfo' df‘ Nitrt 
< fieèneorttm i t' > > v i •' •> ::r .k 

: ' iafciamoli dare ió 'nob Toglia aver che fare 
tòà lina genia di gente j che à con se fórni «.for- 
nelli à difponzione ,we che padrona. dcilp noUre rpe*> 
tierie potrebbe farmi qualche brutto 'giuoco « Ber- 
eib l’-b. detto V' e lo -ripeto ) vediamo - la cofa fra 
•noi>)< e. all' amichévole » Se la mia ^ opinione non 
regge , date quella lettera/ a qnalobe • lavoraeoi* rii 
luochi d' akifaio ) « farà -ti mediato il nitro fieffo 

jà vendicherà delle fctocclierie^che viò^àvró.lpaccia- 
.io 4. Che volete evu i e.fiveriiò Saverio? 

^ò'puftb adatto ^ipgbiOttiila 4 che §U 'Antichi non 
kvellao cobofciuto «è pùnto '•nè' polo M no&to nt>> ’ 
. lHtó,v.,Po(fibile,. ^ elfi no4 fiaoo, mai <etitfof l in 

IPalcbé: dalla.) m iqualche' dùùna , '•in qualche,: caGa 
Pecchie v in qualche' ^bbrica abbandonata £d em. 
arandovi 'farannor finti ciechi da n«n veder il fak^ 
che nè incrofia )‘De 'Vede )' oe Infiora* o almeno nc 
Và JrodettdO de' pareti! Polfihik* che elfi non avefie* 

• àé fa 
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IO glamitiai viaggiato, non dico per la Media, pef 
-la PerHa^ ma per la Puglia, per la Japigia , per 
4 Bruzj, per l'Etraria ì> Eppure in quefti luoghi y , 

dove più , dovè ^ meno', dapperrotto vi è< nitro natu* 

.tale io. abbondanza ,' e dappertutto terre nitrofej, in 
ogni antro, io ogni caverna*, in ogni grotticellaj, < 
in ogni;» buco , £1 ^ in ■ pietra forte , > fìa io pietra mol> 
Finalmente , è<po(Ttbiie < che non aveffero mai 
^raccolto, q .'veduto monticelli dr. letame, di calci» 
sacci, d’immondezze? Tutto ciò bifognerebbe 'dire • 
che non faife accaduto , >per togliete agli Ant'ichi 
ogni conolcenza del nodro.nitro ; ma quelle .fono 
pillole troppo groffe per il. mio,efofago « t ^ 

, , Non già che io voglia negare .., che' fotto nome 
di mtruTit i gii Antichi, fpeffe . volte, anzi il più del- 
le. .volte, «abbiano intefo' parlate del natro, o del Ta- 
le di foda.... Sarei pur troppo fciocco ,• e veramente i 

inatto dà' catena , fé lo voleflì negare*. Così per e- | 

fiempio,' quando Si Gregorio nel libro z. Omelia f, 
fopra Ezechiele dice / Aeetum fi in rtìtram effunda^ 
tur, efferve/th. mtrum'^protìnùs , &- ebulUt , indica , ; 

con' caràtteri troppo 'mtnifedi il natro effervefeentt 
cogl» addi V ficcorae nawo era ‘ quello , che entrava 
sella comppfizione della 'faóiofarcera .Punica per la 
pittura aU’encaufto ,' Io che à egregiamente prova- 
to il celebre • Cavalie're Colonnello Lorgna V' Dico 
peròj che fotto quel nome generale di nìtrum, elfi 
confolero c’I nollro nitro , e T alitali minerale ,i« 

». ^ — la 
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la (bda, che fìoalmente è riftefro .* £ una tal coa> 
fufìone è durata in fino a tanto che i progrefTì 
delia Chimica, e delia'Storia Naturale non ce ne 
kn dimodrato la differenxa . Il trovare coAantemen- 
te fino ai fecoli a noi vicini confufi dagli Autori 
nitro e natro lotto la generale denominatione di 
nitro , diventa una pruova , che la ftelfa confulìone 
foffe già fìabilita prelfo gli Antichi » Quell’ afronj- 
fro , per efempio , che a detta Plinio novavafi 
nell* Alia attaccato alle volte , € pareti di alcnne 
taverne, dovea effere il noftro nitro ; e «così quell* 
altro , nella di eai^rohizione Virgilio conlìglia di 
•nmiotlare i Temi prima di piantarli : 

. ' ' Semiiui vidi equidem multos medhare ferentes p 
Et nitro priufy (St‘.n’^ra perfundere amurcam 
Quella operazione dovea eflere . molto fimile a quel- 
la, che oggi^fi eftguifcé da* dilettanti, che metto- 
no in infuiìone neil’ acqua nitrati i iemi per farli 
più predo , e con maggior digore germogliare. Che 
fé dappoi li rotolaflìmo nella morchia , noi farem- 
mo due belle cole a un tratto imitando glì Antìchit 
Avremmo ben fecondato i forni ^ e foinminidratt 
Itero una drfefa cohtra gl* infetti . Plinio deflb an- 
che ci dice; 'Sol nitrum /ulphnri'CottcoSÌHm in 
pidem vertitur «■' Quel fai nitrum primieramente^' 
ufato da Plinio nel fate di un Capitolo , in cui k 
fempre deno' n«rr»nr, mi dà on^poco di fofpetto p 
ehe voledb didiogufre ^uofb Sai nitrum dal fei^a 

^ 7 pii- 
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plke. vhrum . Ma, poi è un fatto‘, che il natro V 
-o alleali minerale- unirò ,a .fuoco , o ad umido caU 
do lolfo produrrebbe un fegato di zolfo , molto 
lontano dall’ aver confiftenza di .pietra , e* che anzi 
è folubiliflimo ma ben à confidenza di pietra il 
nodro nitro cotto infiem collo zolfo , -Ma vi è ao.^ 
che.dippih • Galeno -didiogue -nitro , fpoma di ni- 
tro ,‘€d afronitró in molti luoghi delle fue opere '; 
e nel ,lib. 4. tap.,. ztS de fimpL med. faculu pare 
che voglia fuddidingiiere/aoche varie fpecìe di afro- 
nitro, e indicare il nodro : nitro , quando dice intet 
aphrenitra quadam funt dune' y .erajfaque effentiit t 
qu<equie nec facile liquarì in-aqua queant, io nojr 
poflb intendere • che vi ipoffa edere un natro .-.pref- 
fbcchè infolubile nell’ acqua y ma ben intendo , che 
vi poffa edere il nitro-. Già per se;dedo il mtro è 
folubile tre volte- meno, del natro ad* acqua fredda; " 
ed io ò poi veduto de’ pezzi di nitro nativo noftralq 
effettivamente prefiocchè ìnfolubili nell* acqua anch® 
calda , e ciò per la-^ felenit* . aderentevi . Nell’ ifteflo 
luogo feeue Galeno, con caratteri piò chiari ad in- 
dicarci if noftro nitro j ‘ chiamandolo. petneflos^ 

^ Soggiungendo, rpultstm enim'^ bìe queque tenui 
‘flì f^d apbronitro,minus ■ cqlidttf^, ' Fi.nalnaeote qui, 
avrebbpno luogo tutti -quei padi- degli Antichi , ^ 
mtti, quegli argomenti, che -volgarmente -fi adduco- 
1^0, per provare ,-che la polvere- da . cannone, non 
' era una cola affatto. ignota., all’ età lontane da ,noi « 

- _ ' . ■ Nè 
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Nè dee recar meravìglia' fe gli' Antichi confufero, 
nitro e narro ••'’efli ebbero tutta la ragione di con- 
fonderli infìenie,' poiché pare che - la Natura per un 
certo afperto anche- li. confonda'.. Fiorifcono le ter- 
re , fiorifcono le pietre , horifcono le rupi , horifco- 
no le caverne egualmente , e -come in narro , così 
in nitro il gullo fino deh Chimico folo è atto a 
ilircerDerli . £d è cofa molto curiofai e .fatto degno 
di rifleflìone , che-ne^'paefì fteffi dove fpontanea- 
mente fiorifce il nitro,! Corifea -altresì il narro. Pof- 
fo foggiungere un' altra cofa ; ma qu^a davvero an- 
deràt tenuta, fegretiffima. Molti Chimici griderebbe- 
ro ad alta voce.* e io non. mi trovò ^refentemente 
in circoìlanze.reoDonchè di accennarla t pórrò pro- 
sarla poi quando a Dio-piacerà .'.E il nitro, e il 
natrò non vengonoun origini , fe’non dal fahma- 
nno depofìtato , e lafeiato negli anticbifìTimi letti d‘ 
mare. Quello fal-marìno talóra fi decompone femplf- 
eementCj.'e vien fuora natroy talora, dirò così , fi 
dena<ura ,e fcappa fuori nitro ♦'L‘Haflelquift mandò' 
«11’ Accademia di Stockolm una' pietra "'matrice df 
Ijatroj-fu efaminata j e trovata piena zeppa di fap 
marino folamente . Che fe fi efarainino 'anche le 
pietre, e. le, terre matrici di nitro,,fi trovano fimif- 
mente pregne di faI-marino</' e io ò veduto dalle 
pietre matrici di* nitro fublimarfi pel fuoco belli 
pennicilli di narro . - Qual meraviglia -i dunque *ehe! 
gli Antichi abbian confufo nitro e «atro, fis la Na« 

‘‘ tura 
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tura fleffe . confonde queArdne &ii nella Hlena ori. 
gioe , negli fteffi ‘luoghi , nello fteflb modo di fio- 
tire? Tocca a noi, che lediamo gli Antichi, il faper 
dKcemere quando eiiì paiUoo.ili‘'nttro -, e quando 
di narro . i . •< i , 

_£ giacchi fiamo su quello punto ,' lafciando qual- 
che aitn cofa, che aqderà meglio collocata airuU 
limo, mi pare , che ila inutile l’andar ricercandoi 
cofa foifc i’ erba BorUh mentovata da Geremia ia 
^el paifo famofo , ove dice : Si lavtris te nitro, 
multi pii c0veris tibi ber barn Borhb ' » . ■# fe fin 
il Kali degli Arabi, o la faponartay e qnaie fpexio 
di, faponaria. Qik.ì^Jìtrbam hot ci "è- nell’ Ebreo i 
e vi. è fiato meifo dal traduttore , che à creduto ti 
Boriti) eifete un’erba'. Ed egli ebbe il storto;* Quel 
Borith ■•Ebraico .è . l’ ifirifo , che^ il Bauruch degli 
Arabi. Come, vede ognuno, la radice è la fieffa: a 
per meglio dite ,' il, nóme è lo fteifo .* folo é diffet 
sente il dialetto . É’ cóiCa poi' ben' tbftenibile , ch®^ 
il Baurgcb ù», lo: ftefib che ralinitro , e-codeft® 
lo ftelTo che il nofito nitro di 'fcopatura . Così il 
ptflb dì Geremia riceve ^un grandiffimo lume, o 
na pii» naturale kieipetraiione . S* tu'i vorrà dira 
, il Profeta , ti laverai eoi natta ^ e ti -beileutrai eoi 
»«re ; Il narro appunto d buono a ndare la prima 
lavata per tor via -P untume ^ o- la ' fpotche^za il 
nitro è fatto apporta* per imbianchire ; per faldara 
l’ efifloieCceiwe della petlo, per darle on lufiro.’ Sé 
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n paflb non intenda così vi fi frovefì and in- 
fulfa tautologia Dunque il' Borìth f il Bawttth 
àon dovea eflerc l’illeflbolte. il fai di foda, ofiiailmi- 
.sto odierno; Dopo una .faposata y che ‘tale è la'l;^ 
,vanda col, natio ^ ci vuple una rifeiaquatura«r Seve- 
ro, che 'gii Antichi fanno entrare nella' toletta del- 
le dame anche il . i Ma apponto io 'credo, 

che quello fbfie il veronitro,'e non, il natro. Che 
'bifogna aveano effe di tenervi il àatro naufeolb , 
quando poteano avere de’ belli ^ :e.’odorofi faponiA 
f. Era neceflario’', mio amabile D» Saverio, che in 
vi aveflì fatto quello' preambolo' . r Bifognavi' fpià- 
nar la via’ per incamminarmi dove debbo andare 'k 
Ora vengo r ptà davvicino^al-itello del Vangelo '« 
Dica pure quanto vuole il per altro dottilfimo F. 
Calmet; non mi perfuaderb mai-, che colà, fi tratti 
della marna i Sembra veramente , che eflb;CaloieC| 
meditando su quello palio , di/primo lancio^ abbia 
avuto in mira il nitro , c che poi faceadoLricerebt 
sa.di eflb Tale fiali incontinto nel'iRabbinor.SaloiBQ* 
«e che fcrivendo fnkfamofo ,;^e «ootralUito 'vaeft 
de’ prov verbi : .Nitrum .ia aceto qui cantai. v ^ 
oordL pejfinto , dice f.nìtrumicflgenut, terra malie. \ 
inflar argilla , en qua figuli.vaja conficiuvt), guoÌ 
y» in eamdem'Acetum decidat i ^ffeivitur ^ neque vtu 
M 'u/uì effe paté fl t ed abbia ifegueodolo ^al ratro 
, folUtnita .la marna , che .nelle paròle \iutate certaw 
piente vien indicatà. Ma.la marna i. ima. tena i» 
/ fipì- 
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-fìpida y !tt£jndiffiina , é. 3 volerla trasformare la fakf 
i. plucché inlìpidiiTimal cofa * Neppure Grillo avrefa^ 
4>e fcelto il iiuglior efempid del .raoado .A coafef- 
•iìoDé detlMU^Td Calmet ^ e per autorità di Plinid^ 
-li mitai maotienè' itr fe per citUjdatit* adni la' Tua 
4rirtù fecondatrice ^ Ora <gii Apolloli avrebbond .paw 
amo benilHmo ’ paUiatlI . la cofcienza avrebbono 
airOto' tempo e' ci. voled.-; del bello e dèi > buono 
^et infatuarli ! Con maggior ragione^ ti potrebbe af« 
'ferire che là lì trattale del geflo,/ df'cùi egglali 
éi cominciato' a far tanto y e cosi profìcuo ufo iif 
Agricoltiura Finalmenté poi iHgelfo é bensì inlìpr^ 
do.; ma pure a rigor Chimico . è un vero y Tale,- beii<< 
che a bafe terreav'Ma lalieiam ^nelb^ che ohi Tem-r 
.brano ciance inuttltv •. '► ' ’ * ^ .. . ; 

4.. Voi avete faviamente ofiervato è 'polb per baAn 
dbndatnentale ‘,' che txemplunf^de Agrìcultura fùni^ 
0mm eft i Le parole del Vangelo ci • conducono par* 
forza ad' entrare in un: tale. lènllr y‘ e’I* allegoria 
iIMBifefla * die gli Ap<dk>liy cioé.^ ecàn' dellinati # 
lìreoodar la ^nra>' vale a dire , a prepararvi gli uow 
aniivi a • Mceveré il feme della Fede , e* à produr fruii*; 
^i .In abbondanaa ; & Lncaf riferendo l’ iftélfo difeon* 
Vo di'Ges2i'Crillo'vci-dà ad intendere ;»' che quelli 
Q terra falica che . folle y li fpargeva o Iblò 
t campi y ovvero mifefa iato col letame^ naturalmen» 
•ae per il line di fecondare i carni»! ftelH'v ^DOn’quO 
^emoida.'>tt(wa»e un Tale' «he ftotiCca della tdrra y 
•ia'i , ' ' fùi- 
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^IcW s. Mattpo ci dice /-/ che 6à etti-- 

jno , o folo, o mifchiato poi cotìcime, per fecomjarr; 
j campì. Il fale, o,tomo a dire, la terra falita, la 
aguale pome una linea pa/lafle fu queni tre dati pun« 
ti, farebbe il fale ricercato uel problema. 

^$e io amafli più il brillante phe il fodo , potrei 
(dire che le fole parole fai urne decidono la qui- 
jftione a favore' del pitro. Sai ttrr/e fio direi, d 1’»*^ 
fteffo che fa/ petrx\ e yo\ fapete, phe fai- pietra ^ 
Il vero ,, originario ^ antichillimo nome del pitro ^ 
fpfum nomtn /ali/ petrx Indicai a*, qunmautìu pri* 
piurn produQum ifufrit , ex pttrìs nempe , atqUe la* 
pìdibuf , , i Defignatur pim fàl e* petrts fàu^ttm r 
f Cjlanber-^Profp. Germ* part.j^ ) Sia piò detto cop 
buona pace di coloro, che non vogliono phe 11 fal> 
^etfa fia fal-pieira ma lìa* pipttodo fal-aria ,' fat* 
detatpe, fal-oripa , fal*parogna , .e phe fo io altro' \ 
.potrei a tal; proposto addurre qualche erudiaione 
4PA io pon voglio fervirmi del vantaggio del nome» 
bli perdoni Giovanni Clerico , e mi perdonino 
qqegli altri , phe pi pottan peneri, e fall di cenere >* 
poh fono, quelli yir/ terra , iìcchiè. la sbagliano pel 
principio 4'^ poi una biotta cofa -quel -ridurre gli 
ApolloU ad plfer cenere , 0 fale di centre Si per- 
de, troppo p il. fepfo letterale ,i.p’l fenfo morale , 
.ad allegorico intejb certamente dal' nollro Salvado. 
re. nel fuo difcorfo . Ma-per non farla lunga lun- 
.jga^ e per pon tirare ji proceUo pii' infinito ^ met- 

ipp. 
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teado da patte f feK metallfci ,* che non vi poflbii» 

, entrar per naila e lafclànda ftare quegli altri fall , 
thè i Chimici foltanto fcoprono'i^ne’ loro laborato- ' 
rj., perché ^rparlì molto ^ 'parcamente nella Natura , 
tre fall abbiamo , de’, quali poffa veriBcarfi l’efpref-^ 
fione fai terne , perchè fiorircooo dalle terre ; ■ U 
ial-marino , il natro , ed H nedro'od.iemo nitro 
, Cacciamone via il fal-mariao,tanto> lontano dal fe- 
condar^le terre i che anzi le ifterilifce. Sarebbe inn<- 
(ile erudizione l’addarre autorità e paflì degli Anti- 
chi , e della Scrittura Sasta iftelfay che ci atteBaao 
eflere (lata^ loro ufanza femraar fale nelle città , 

< Mlle campagne in perpetuo ^anatema delle me- 
delìme . Anche oggi^refpreÌQTione A\ feminar 'fate , 
vai quanto femipare la diftruiione .■ Che fe è prò.» 
prio del fal-marioo il folTogare la vegetazione e la fe>* 
condirà) farebboi alfurdifltmo.Jl ' dire che, Criflo, 
^vc/Te voluto intMidere che gli ApoUoii doveBlero 
^affogare ogoi fecondità,' e^-portor dappertutto la d|u 
. Eruzione e la fterilità . ^ Sembra* anzi che il noftro 
Salvadore abbia intefo< dire tutto, if contrano. Dun» 
qpe, la lite ft* tra *1, sauro , ed il nitro odierno . Io 
, |arb r avvocato del. nitro ; tocchi a voi il far da 
Ciudiee; . .< ,i';ì . ■ ‘V k 

y V’ è un paflo di Plinio che. fembra dia fcae- 
fo.,niaf to' al. natro .Egli, ci dice (e pariacertameB* 

^e del natro che gìgnitaut a/rr.Ora 

jthi mi« vorrà perfuadece < che ; quello natip ' nesij- 

% . . ' ' «o ■ 
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to della generazione e delia vegetazione di ogni 
pianta veniffe ufato per fecondare e concimafe i 
campi? Si aggiunga , che il natro lì trovava , coi- 
me lì trova anche oggi , mefchtato a così ecceden- 
'te dofe di fal-marino che Plinio lìelTo ci attella 
'che fervivanlì didelfo in Vece di Tale nei pane . 
Dunque lìam da capo un’ altra volta col fal-marino^ 
cui abbiamo fin dapprincipio, e con molta ragione 
efclufo . L’ ifielTo Naturalifta poi ci dice una cofia 
più forte , illitacndo una comparazione fra il nitro 
e’I fal-marino, e conchiiidendo che pib nemico i 
alla vegetazione ed alla generazione quel da lui 
•detto nitro , di quello che lìa Io fleflb fal-marino : 
•Nìhilque gignìt , aut alit ; quum in falinis herbn 
gignàntUT f & in mari tot animalia , tantum alga • 
Dunque a pib forte ragione dee efcluderfi il natro 
d^aU’idea'di fecondazione. 

' Non vi è quindi che il folo bdierno nitro , il 
quale foddisfaccia pienamente a tutte le indicazioni 
dei 'due telli paralleli del Vangelo . Io mi allea- 
go dal provare , che 'il nitro fia amico della vege-^ 
«a’/!one : d cofa pur troppo nota e. volgare . Gli 
-Ebrei doveano impiegare le loro terre o natural- 
mente o artifizialmente nitrate per concimare e fe- 
condare i campi ; pib giudiziofi in quello certamen- 
te di noi, che privandone l’Agricoltura le impie- 
ghiamo nella compolìzione della funefta polvere , 
che ferve ad ucciderci fcambievolmenie * O’. detto 

o na 
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o nataralittcnt* , o artitìiialmeilté nitrole , perchè 
dal tetto di S. Luca fi de\^» prender congettura che 
le terre nkfofe o erano badante mente ricche , e fpar- 
gevanfi fole tn terram y o erano povere^ « mifchia- 
vanfl col letame-#» flerquUintHin : non certameiltt 
per farne gettò , perchè bonum erat y fe de traeva 
orile in JierquUinium / ma per fare che tutto il 
fnifto fiorifce abbondantemente a nitro , e poi fpar- 
gerlo per i campi . Che fe quella terra nitrofa li 
fotte trovata- efpofta alle ingiurie tutte delle ttagio. 
Iti , ed al dilavamemo delle piogge , naturalmente 
diveniva infipida , fciocca , e inutile a tutto , ia 
fomma un vero caput tnoriattm de’ noftri Chimici . 
E’ quefto è appunto quello, che fi dice in feguito, 

quod fi fai evanuerit yO^ipxBce yinfatuatum fuertt ad 

nihìium valet ultra y nifi ut mìttatur forar y& con- 
eulcetur ab hominibus ♦ Aggiungo qui due rifieffìa* 
ni . La prima fi è che quefte parole ci portano a 
credere che" il JaT ierrar rttm-érrraXtr effere un fai* 
puro, ma una terra falita . Utt fale, che potette la- 
fciare di etter fale, farebbe flato un termine di com- 
paratone tratto dall’ impoffibile : dunque dovea ef. 
fere terra pregna di fate , del quale potette venire 
fpogliata . E tanfo pih è cib da dirli, quantochè 
nel luogo parallelo , o che fi cita come tale , di 
S. Marco , Criflo noftro Signore cònchiudendo , di- 
ce agli Apoftoli . . . Habete in vobis fai.. . Dun- 
que non fi- trattava di fale puro preciUmente , m» 
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ài tetra , che conteneva fale ; e qtil di nuovo ripe- 
to , che non^’vi è terra alcuna falata fuorché la 
ftitrofa , che riefca buona h ttrram , & in Jìerqui- 
iinium . La feconda rifleflìone fi è che quel Mtt- 
tatur forai fembra indicare che la terra falita * di 
coi fi tratta , fi confervaffe in luoghi chiufi e co- 
perti . Non fi getta fuori fe non ciò eh’ è deittro é 
E quello veramente non vedo che poffa applicarti 
ad altro fennonfe alle terre , che tengonfi al co- 
' perto per farle piò abbondantemente fiorire a nitrOé 
£’ quello anche il fondamento della morale tratta 
da Grillo lleffo . Dopo quell’ habete in vohis fai , 
^egli foggiunle , & pacem habete ad invicem* Bifo- 
'gna , che la terra fi tenga in cumuli , in un recin- 
to ben difefo , perché fiorifea a nitro , e lo man- 
tenga : fe fi fepara , fe fi difperde , fe fi difiìpa , fc 
fi efpone alle ingiurie dell’ aria , è finita ogni eofa * 
Voi frattanto direte, che quella é una bella idea; 
tna che però bifognarebbe provare che gli Ebrei 
veramente ufalTero di far cumuli di terre, e di le- 
tame dellinati a fiorire a nitro ; giacché Grillo non 
avrebbe tratto la fua fimilìtudine fe non da una 
cofa conofciutifiìma . Vediamo s’io pofla riufeirvi . 
Efaminiamo due palli della Scrittura ; forfè vi tro- 
veremo cofa, che farà al propofito. II primo fia il 
famofo palio tratto dal Salmo 140. : Sicat eraffittt- 
do terra erupta efl fuper terram , dijfipata funt offa 
nojira fecns infernum ; trarrò il fecondo dai primi 
' ver- 
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vejfetti del capo 8> di Geremia ^ che fbonatio cost 
nella Volgata . . . E/hient o(fa Regi$m Juda , & 
offa pr'mcìpum ejus , & offa Sacerdotum , & offa 
Prophetarum , & offa eorum qut hubttaverunt Jeru- 
falem de JepuUhrìs fuìs , & expandent ea ad fa- 
lem y & lunam ^ & omnem m'tlìùam cali j qu^ 
dUexerunty Ù" pofl^qua ambulaverunt , ^ quafte- 
funt , & adoraverunt ; non eoliìgentur f Ù" non fe~ 
'peltentur; in flerquilinium fuper facìem terrai erunt* 
Senza entrare in quiftioni, fembra che il natu- 
rai fenfo del pafTo del falmo, moltoppih quando li 
confronti col paffo citato di Geremia, fia quello... 

„ Le offa noflre^le noflfe ceneri fono flate diflepel- 
lite per fervir di concime ad ingraflar le terre 
E* pur veriflìmo, come voi dottamente In una no- 
ta a tal Salmo apporta avvifate, che l’originale E- 
breo à .• Sìcut arator findìt humum % diffipata furti 
offa eorum ad os fepuUhri . Io non porto non am- 
mirare e lodaK U b> l ki i nrerpetr azione e traduzio- 
ne da voi data; ma pur barta al mio alTunto , che ' 
i Settanta l’ abbiano intefo nel primo fenfo . Non 
era dunque ignoto ai Settanta che delle ceneri de* 
cemeteri , e delle umane e belluine fi facefle ufo 
per ingraflare le terre . Nè mal s’apporrebbe chi ' 
dicefle che i Settanta averterò piuctortò voluto tra- 
durre il fentimento che; le parole . L’ Ebreo rtert® 
potrebbe ricevere querta interpetrazione . „ Le offa di 
,, quelli invece di aver fepoltura, fono fiate voliate 
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^ Cotto Copra dall’aratfo ,tome fc Coffero un condme.”^ 
JVTa io mi affretto di paffare al tefio di Geremia. ' 
Io non fé a qual propofìto il P. Calmet , com«' 
mentendo quel paffo, vada ricercando fe i *PrincU’ 
pi , ed i ricchi Ebrei foffero Coliti a nafcondere rie* 
chezze e gioie ne* loro fepolcri . Probabilmente egli 
vorrà aiortrarci i Babilonefì , come altrettanti ma- 
ghi cgva-te/ 0 rì , quando eflfi 'erano valenti agrìcol* 
tori , quantunque barbari , crudeli , inumani . Per- 
donatemi , mio riverito Saverio ,fe io erudamen- 
fe ,■ e lenza aver: l’erudizione del P. Calmet , mi 
avvanzo a dire che Geremia in quel luogo ci dàT 
quali >un breve trattato dell’arte del falnìtrajo. Ecco 
come: Prima. di ogn’altra eofa, è certo che le offa 
de! cadaveri , d 1« ceneri de’ fepolcri e' cemeteri danl 
no 'abbondante nitro e per il nitro appunto che 
danno', fonov^'o per dir meglio, farebbero utili al- 
1’ ‘Agricoltura . 11 dotto e celebre Signor Wallerio 
nel fuo Siflema minerò logico per ^ una varietà della 
ipecie del nitro da lui detto terni nitrofa ci dà ter- 
t 9 nitrofa cameterii . Io non fntro qui 'a ragionare^ 
ma mi attehgo ai nudi facci . : ‘ : 

' Ciò pollo , dal teflo di Geremia fi ràvttifa , e 
da elio, e dall’ altro del Salmo uniti inficme fi pro- 
va , che gli Antichi ufavaoo per coBcitpare i cam- 
pi delle offa , e delle ceneri de* fepolcri Ma ve- 
dete fe fapeano bene l’ arte ! 'Non ifpargevano già 
fuhito - Cubito per i campi le ceneri , e le offa 

L: ‘ * de’ 
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4e’ morti ; .f« eos5 «ytiTeio f*tto , per conci rat» 
re pochi campi farebbe flato d’ uopo il rompere 
fd aprire tutti i fcpojcri della Terra , No ; eflì fa- 
pean trarne il miglior partito; Effl faceano #fatta- 
mente (e così i BabUonelì ) ciò che oggi fi fa da* 
faJoitra; , e che da’ maeflri dell’arte^fi configlia' ; 
colla fola differenza , che quelli' invece di-ofia , o 
cadaveri umani precettano ofla,. e cadaveri di ani» 
mali. Gli Antichi mifchiavano le offa, e le cene- 
ri col letame i» JierquH'mtuì» , e ^quindi efponevt- 
no expanàebgnt il mifcuglio -all’ influenza del -fole , 
m àeW ^ ad fohm ^ 'htjtaw omnem 

fitìam cali , per far che ^ibbonudantemente nitrift- 
caffè. Allorché poi vedevanor la mafla ben fiorita- 
ti nitro , con. immenfo profitto, la fpargeano.fu 1- 
campi. Qjìeìì* expandent non à fetìfo-, fe- non’s’iiu 
terpetra nella' maniera che io ò. detto . Se le 
fi fofTero fparfe tali quali per i campi/ ad ingraflar 
le terre l’aratro at^refrtjr fteirifleffo fpargerle 
voltate folto , e coperte di terra così non fi po- 
rca verìficire A'* expandent ^ Chi conofce bene il ms- 
fiiere del falnitrajo vede fubito la conneflìone delle 
efpreflìeni dì Geremia colla fua pratica . Terribile 
cafligo di Dio ai fuperbi, ribelli ed idolatri Ebrei* 
In pena dell’ aver adorato il fole , • la luna e le 
flelle , Iddb fa che le loro ceneri fiano appunto 
•fpofle.airinfluenze di' quegli ’aflri, per fervir poi di ' 
concime alif tene • Ora npct tornare al propofito 

tali 
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tali mucchi di letami , t rimaOi^H <U fepolcrì ««■ 
poteano dare Te non nitro ; dunque V arte di fare 
il' nitro non era ignota agli Antichi t e , come ò 
«letto , la fola diftèrenaa fra noi ed e<li in tal prtv 
ponto lì é che noi facciamo nitro per diftruggere, 
elfi faceaolo per fecondate . Sembra poi che quel- 
lo flerqu\lìmum di Geremia fia..^Ht>priamente quel- 
l’ iAeflb , di cui Grillo fa menztose , c per cui fd 
unte tT 0 t bomm . Ma qui fon aollretto • fermarmi. 

O' detto-,. che vi» ferivo fo la materia fenza vo- 
^zione; adelfo mi ritratto. Me ne. viene una dal- 
la parte di mare . Vi meravigliate ì 'Abbiatevi la 
pazienza di fentir il come . £ra appunto applicato 
n fcrivere quella lettera , quando, mi capirà un in- 
,volto di libri venutomi per barca da Venezia. La- 
feio la penna; mi alzo daU tavolino , c la curiofìià 
«ni fpinge-a veder quali libri- folfero . TVowo fra 
.^U altri }e poe0e del Signor Abate Berlondis. Sfo- 
glio il libro ,- e , vedete miracolo 1 L’ occhio corca 
a leggere iq fronte ad i un cotnponimento il nollrp 
VOI tflis fai terra . Non farà quella una vocaziona? 
Leggo l'intero componimento, che è indirizzato ad 
un tale Signor Arciprete i e trovo ,che il bravo Si- 
gnor Abate vi folliene che là fì tratti di fal-ma- 
riao , Anch’ egli avea de’ dubbj , come voi , fulla 
fpecie del fale , che ebbefi in mira del nollro Re^ 
dentore ; e dice efferlì moffo a deciderli per il fal- 
marino da. un felice fperimento , per cui ammazzò - 

con 
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con una dofe tli fal-mariaO' ì gorgoglioni divorai 
tori del grano . • ' i . ^ ? 

Cb« ve ne pare ?*Siam-da capo col fal-marino • 
Confeflb , che l*aver per oppofitore un Poeta così 
facile ed ameao^) come lo è il Signor Abate Ber- 
kadis-, mi fa patera . .Ma Sn a ito ente mi pare unà 
fconcezza quel' far divenire gli ApoHoli fai di cu- 
cina , e ricetta per ammazzar vermini ed infetti . 
Ad onta dei prefiigj della poefia , io redo fermo 
nel credere , che in quel voi efiis fai terne lì trat- 
ti di nitro y e non dÌAfal>marino j ed invoco la vo-, 
ifira Mufa in mia difefa , mio amabile D. Saverio, 
in cafo di attacco poetico*. Intanto peròj a forza di 
nitro , o natro che. fìa , non vorrei deflogiHicarVi 
ibverchiamente , o feccarvi ; giacché Galeno dice , 
che il foverchio nttrum diflecca molto ' la pelle , e 
fa male . Non. Ha ciò mai 1 Io defidero che Aiate 
fempre bene per confolazionè degli amici ,* e per 
onore dèlia Naztonr. Tcn.i S fiu i n.u ? Tifa non finirà 
giammai ai- rifpetto-, e l’invincibile attaccamento 
fon cui fono, - . , .... 

' 1. 1 - V ' . / ' ^ ^ 

- MuifetU. id. Ottobte 1789. 


; I ìDhotifs».oòbr$gattfs;ferv.voJiro ed amico 
Ciufeppe ‘Maria Canonico Ciovene . 
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